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7 COLUI CHE SAZIA LA FAME DI OGNI VIVENTE

Domenica XVI anno B

(Vangelo di Giovanni, capo 6)


Gesù moltiplica il pane nel deserto, dove non c’era  possibilità alcuna di viveri né presenza di fornitori.  Il deserto è il luogo della povertà squallida al massimo livello.  Eppure Gesù là, nel deserto, lui solo, è stato capace di sfamare una  moltitudine di oltre cinquemila persone.  Dice il Vangelo:  Tutti mangiarono, furono sazi: e riempirono dodici cesti di pane avanzato.
Il fatto mette in evidenza la personalità di Gesù:  chi è mai questo essere straordinario e unico nella storia di questo mondo?

E’ un essere ricchissimo, capace di creare tutto dal nulla, colui che sazia la fame di tutti i viventi; e sazia ogni fame:  quella del corpo, dell’anima e del cuore.  La sete insaziabile dell’umanità è quella di vivere in modo divino e per sempre. 
Con Gesù possiamo avere tutto quello che desideriamo.  Egli oltrepassa ogni desiderio umano.  E’ L’INFINTO DIO APPARSO TRA NOI.  Non è un Dio che dà solo cose spirituali, ma anche il pane perché l’uomo materialista  comprenda che è un Dio che riempie anche lo stomaco. 
Con la moltiplicazione del pane, Gesù voleva dire:  Venite a me, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e io vi ristorerò.  Gesù moltiplicò il pane perché è un Dio sollecito di tutte le necessità dell’uomo.  Ci fa pregare:  Dacci il pane quotidiano.  E insegnò:  Cercate prima di tutto il regno di Dio e la sua giustizia o santità, e tutto il resto vi verrà dato in sovrappiù.   E ancora:  Il Padre vostro sa ciò di cui avete bisogno.  Se voi vi preoccupate solo del materiale, non otterrete nulla.  La vostra fame è soprattutto di ordine divino, religioso. 
Il problema dell’uomo non è materiale.  Se fosse di tal genere, sarebbe di facile soluzione, almeno per un’immensa moltitudine di gente che vive nella, così detta, società del benessere.  Ma è proprio in quella società che la fame e la sete diventano più acute e di più difficile soluzione.  Più si hanno beni materiali e più si è infelici, vuoti, disperati…  E’ più lancinante la fame del cuore che non quella del terzo mondo senza pane, ma con mille altri valori più umani, più validi.

Gesù moltiplica il pane dopo una giornata intera di preghiera, di conversazione su Dio e con Dio.  
Gesù  diede pane in abbondanza a coloro che avevano cercato prima di tutto il regno di Dio: non avevano messo al primo posto le cose materiali.  Ed ebbero beni spirituali e materiali insieme.
Dice il Vangelo che una grande folla seguiva Gesù.  Gesù salì sulla montagna e là si pose a sedere.  Sono due annotazioni importanti.  
La montagna è il luogo privilegiato di  Gesù per la preghiera.  Spesso si ritirava sulla montagna solo a pregare.

Gesù dunque conduce la folla verso la ricerca di Dio nella preghiera.    Dobbiamo imparare e insegnare a pregare.  E’ questo l’inizio di soluzione di ogni problema umano, familiare, sociale, politico, economico.  Sì anche il pane si acquista con la preghiera.  Gesù lo diede dopo una giornata di preghiera.

Al contrario, l’uomo materialista non è mai sazio di produrre, di accumulare e di succhiare e attirare a sé i beni lasciando una grande moltitudine senza pane nel terzo mondo.  Quel pane accaparrato per forza poi si butta nella spazzatura.  Senza  Dio si è egoisti, paurosi di perdere; si accumulano cose inutili che soffocano la vita di materia; e si priva il prossimo del necessario per vivere.

Gesù  “si pose a sedere”, in greco, testo originale, “ekàthisen”, da cui viene la parola italiana “cattedra”.  Gesù per una giornata intera fece da maestro; ammaestrò la folla su Dio e sulle cose divine.  Questo apre il cuore verso la gioia.

  Dopo una giornata di preghiera e di meditazione su Dio, lui stesso, Gesù prese l’iniziativa di provvedere al cibo materiale, non richiesto da nessuno.  Dio è più sensibile di noi delle nostre necessità materiali. La materia fa parte del nostro essere.  Non è tutto, non è solo quella, ma è anche un valore umano. 

Gli ascoltatori erano ancora sotto l’impressione meravigliosa delle parole di Gesù, non finivano di assaporarle.  Non pensavano ad altro perché erano sazi di Dio.  Quando si arriva a puntare verso Dio, il vero centro della nostra esistenza, allora è lui stesso che si preoccupa del nostro cibo.

Secondo il Vangelo la preghiera non è soltanto parlare a Dio, ma prima di tutto e soprattutto ascoltare lui.  Il cristiano deve abituarsi a pregare aprendo il Vangelo,  per mettersi sotto l’insegnamento di Gesù, per abituarsi a ragionare come lui (seguendo le parole del Vangelo).  Altrimenti la nostra preghiera non oltrepassa la sfera umana e rimane chiusa nel materialismo, non arriva a Dio.  Quanta gente prega, ma non è cristiana, perché non prega con il Vangelo.  E non diventa mai cristiana.  

Quella preghiera è sterile e inutile, se non proprio nociva perché dà l’apparenza di religiosità, ma è piena di materialismo:  non conduce dalla sfera terrena a quella divina.  

Cercate, dunque, prima di tutto il regno di Dio (insegna Gesù) e non cercate prima di tutto il pane materiale.  Qui sta il punto fondamentale della questione umana.  Se nel mondo manca il pane, ciò avviene perché non si cerca Dio.  Chi cerca Dio con vero senso religioso, sarà anche sensibile degli affamati.  Il vero problema umano non è di ordine economico o politico, ma di ordine religioso.
Quando si dice che il mondo deve controllare le nascite perché manca il pane, si dice una bugia scientifica.  Veri luminari di scienza insegnano invece che il nostro mondo oggi potrebbe sfamare comodamente il doppio dell’umanità attuale.  Il problema non è la produzione, ma la distribuzione equa, fraterna, amorosa.  E’ l’amore che manca non il pane.  Dio è amore!  Il pane con Dio fraternizza persone e popoli.  Il pane senza Dio rende caini!
Gesù con la nostra pagina del Vangelo chiama il miracolo “segno”.  La moltiplicazione del pane rimanda ad altre realtà.  A che cosa? A Dio, a quel pane che contiene veramente, realmente Gesù e si chiama pane eucaristico.

Ha detto Gesù:  IO SONO IL PANE VIVO DISCESO DAL CIELO!
La comunione, fatta con fede, allarga il cuore e lo fa come quello di Gesù che  (con la santa Ostia consacrata) entra dentro di noi.  La comunione ci sfama di Dio.  Ce lo fa così vicino fino a mangiarlo, assimilarlo come si assimila il pane. La comunione è  un dono inconcepibile, nutrimento del corpo e dello spirito! 

Dice il Vangelo:  Era vicina la pasqua.  Perché questa noticina nella moltiplicazione del pane?  Perché la comunione è cibo pasquale; e la moltiplicazione del pane richiama all’Eucaristia.  La santa Ostia è il corpo di Gesù offerto in sacrificio perché tutti coloro che ne mangiano diventino come il Maestro vita offerta in sacrificio di amore per Iddio e per i fratelli.  
Ditelo ai politici:  il mondo si cambia in una pasqua quando ci sono molti che diventano pane eucaristico come Gesù e capaci di dare la vita per il prossimo come ha fatto il Maestro.

Dice ancora il Vangelo:  C’era molto erba in quel luogo. In primavera, nel deserto si trova qualche filo d’erba tra gli anfratti.  L’annotazione, oltre a dire che era tempo di pasqua e di vita nuova, cita il Salmo Il Signore è il mio pastore.. ad acque tranquille mi conduce, fra l’erba fresca mi fa riposare.  Con Gesù noi abbiamo la pienezza della vita, simboleggiata nell’abbondanza dell’acqua e nella presenza dell’erba.  La pienezza di vita ci viene data da Gesù non con il pane materiale, ma con quello eucaristico nella santa comunione.  
Questa è la moltiplicazione del pane che occorre per riempire il cuore umano.
I gesti compiuti da Gesù nella moltiplicazione del pane richiamano ancora l’Eucaristia.  Dice il Vangelo:  Prese il pane, rese grazie, lo distribuì.  Sono le stesse parole della consacrazione nella messa:  Prese il pane, lo spezzò, lo diede e disse:  Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi  Il vero miracolo che sazia la fame di ogni vivente è la santa comunione.

Dice il Vangelo che volevano fare re Gesù, egli si allontanò.  Non era venuto nel mondo per fare il politico o per occuparsi di questioni materiali come il pane.  Gesù è venuto per allargare i cuori di amore perché solo così non ci saranno più affamati. Con il pane eucaristico si compie l’impossibile, l’inconcepibile:  DIO VIENE IN NOI COME PANE CHE SI ASSIMILA 

         Con l’Eucaristia il grande Dio, il grande amico e fratello, diventa mio corpo e mio sangue.  Così lo sperimentò la fortunata donna che divenne carne della sua carne,  Maria SS., la madre di Gesù.  
La comunione eucaristica è inconcepibile, è il dono più grande,  il miracolo dei miracoli.  Se ne rende conto soltanto colui che ha l’abitudine di coltivare l’amicizia con Gesù trascorrendo del tempo con lui dopo la comunione. 
Dopo la comunione è il tempo più prezioso, il momento qualificato della nostra fede, del nostro essere cristiani.  
Perché siamo cristiani?  Perché siamo di Gesù.  Ma fino a che punto siamo di Gesù?  Fino ad assimilarlo come pane.  Sono io cosciente di questo avvenimento inconcepibile? Non posso esserlo fino in fondo, altrimenti morirei dalla gioia.

Ci sono delle persone che fanno esercizi di yoga per entrare nel divino mediante una meditazione trasformante.  Se sapessero o pensassero che Dio in persona, prima si fa uomo come me,  poi viene a me personalmente sotto forma di cibo da assimilare!  

Dovremmo buttarci a terra annientati in ogni comunione.


C’è gente che percorre chilometri e chilometri per raggiungere un luogo dove forse la Madonna ha fatto un miracolo.  Nell’Eucaristia Dio è per te, come se tu fossi solo nel creato e Dio solo per te.  Vuole entrare nel tuo cuore.  E’l’infinito, l’eterno Dio.  Può tutto.  Ti vuol fare felice, divinamente felice.  Ascoltalo.  Resta in orazione a lungo.  


CONCLUDIAMO CON UNA PREGHIERA LITURGICA 


O Gesù,


cibo e bevanda di vita, balsamo, veste, dimora, forza, rifugio, conforto, in te speriamo.  Illumina col tuo Spirito l’oscura notte del male, orienta il nostro cammino incontro al Padre.

Sei tu, Signore, l’unico mio bene, tutto il mio bene!!!

Dio mi è pane e affetto, famiglia, gioia, felicità senza fine.  E’ luce che rischiara la mia vita, acqua viva, fuoco, amore, santo crisma (profumo) dell’anima..
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